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I dati economici ci dicono che sono tempi duri – mala 
tempora currunt -, l’inflazione a gennaio si è attestata 
al 10,5% e in molti non ce la fanno ad arrivare alla 
fine del mese. Anche se gli indicatori congiunturali ci 
dicono che nei prossimi mesi l’inflazione sarà in di-
scesa e che la fiducia è in significativa crescita si regi-
stra una forte contrazione nei consumi, soprattutto 
negli ultimi 4 mesi del 2022.  

In pratica, dalla pandemia virale siamo entrati nella 
pandemia bellica e all’emergenza covid è seguita la 
guerra in Ucraina, con notevoli ripercussioni sul por-
tafoglio degli Stati e della gente comune. Gli apicolto-
ri stanno risentendo sensibilmente di questi avveni-
menti avversi che, sommati ad altri fattori, non indu-
cono all’ottimismo. La guerra in Ucraina ha portato a 
una generalizzata esplosione dei costi e in più «Il cli-
ma pazzo del 2022, che ha moltiplicato gli eventi 
estremi fra siccità e nubifragi, ha tagliato quasi della 
metà la produzione di miele in Italia con le fioriture 
estive bruciate dal caldo o distrutte dalla grandine e 
le api allo stremo costrette ad allungare i voli per tro-
vare un po' di nutrimento». ci dice la Coldiretti sul 
miele Made in Italy, miele che nel 2022 ha visto una 
produzione intorno ai 13 milioni di chili, fra le più 
basse dell’ultimo decennio.  

Preoccupante anche la situazione di vita delle api, 
come leggerete a pagina 26 del numero della Rivista, 
in un articolo a firma di due ricercatori – Baracchi, 
Ferrante – dal tema “Microplastiche ambientali e sa-
lute dell’ape”. «Negli ultimi decenni gli impollinatori 
hanno dovuto affrontare un declino in tutto il mon-
do. La scomparsa di questi animali è destinata ad 
avere profonde conseguenze ecologiche ed economi-
che sull'integrità dell’ecosistema e la produttività 
agricola. Diversi studi attribuiscono questo fenome-
no a una serie di fattori antropici di- retti e indiretti, 
tra cui il cambiamento climatico, il degrado degli ha-
bitat, l'intensificazione dell'agricoltura, l'inquinamen-
to e l'aumento di patogeni e parassiti. Mentre gli 
effetti di sostanze come pesticidi sintetici e prodotti 
agro-chimici sono stati ampiamente studiati, poco 
sappiamo sugli altri inquinanti ambientali, come ad 

esempio le microparticelle di plastica», affermano i 
due studiosi.  Risultato di questo quadro fosco? L’api-
coltura versa in un forte stato di criticità – come anti-
cipato nell’incipit - con non poche imprese che hanno 
chiuso i battenti e con altre che rischiano di farlo.  

È aumentato tutto, dalle bollette energetiche ai mate-
riali, per arrivare ai vasetti di vetro, così l’apicoltore si 
vede costretto a ritoccare verso l’alto, giustamente, i 
prezzi di commercializzazione del miele e ciò in un 
periodo di crisi non agevola certo le vendite. Nono-
stante questa mancanza di futuro per un mestiere 
vecchio come il mondo, gli Stati nazionali e l’Unione 
Europea fanno ben poco per venire incontro a un 
settore che ha bisogno di interventi strutturali urgen-
ti. Non facciamoci ingannare da roboanti dichiarazio-
ni, cui non seguono adeguati provvedimenti.  

E dunque, come sempre, il comparto deve rimboc-
carsi le maniche e fare da solo, pensando e propo-
nendo vie di uscita. Una ottima occasione sarà la 
39a edizione di Apimell, Mostra Mercato Interna-
zionale di Apicoltura dei Prodotti e delle Attrezza-
ture Apistiche, che si terrà, come sempre, a Pia-
cenza il prossimo 3-4-5 marzo.  

Per troppi anni siamo stati costretti dal virus a incon-
trarci a ranghi ridotti, ora finalmente non c’è alcun 
pericolo e così dobbiamo affluire in massa per fare il 
punto della situazione e studiare insieme le alternati-
ve. Di possibilità d’incontro ne abbiamo ben poche e 
allora dobbiamo sfruttare la Fiera per dare “Futuro al 
Futuro”. Noi, naturalmente, ci saremo e vi diamo ap-
puntamento allo Stand B-31. 

 

 

 Massimo Ilari 

(Immagine: porzione della locandina ufficiale di Apimell 2023. La tro-

vate, per intero, a pagina 3; a pagina 55 la mappa di Apimell con l’in-

dicazione del nostro stand B31 e …) 

L’EDITORIALE  

Massimo Ilari 

RICOMINCIARE DA APIMELL 

(…) E dunque, come sempre, il comparto deve rimboccarsi le 

maniche e fare da solo, pensando e proponendo vie di uscita.  

Una ottima occasione sarà la 39a edizione di Apimell, Mostra 

Mercato Internazionale di Apicoltura dei Prodotti e delle 

Attrezzature Apistiche, che si terrà, come sempre, a Piacenza il 

prossimo 3-4-5 marzo (…) 
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data 06/12/2022 si è 

tenuta, nella sede 

dell’ARSIAL di Via Lancia-

ni, la riunione di aggior-

namento per l’anno 2022-2023 in 

merito al Progetto di Caratterizza-

zione genetica e morfologica dell’A-

pis mellifera ligustica della Regione 

Lazio. Il progetto, in ottemperanza 

a quanto previsto dalla L.R. 

15/2000 (la cui attuazione è compi-

to di Arsial) relativa alla “Tutela del-

le risorse genetiche autoctone di in-

teresse agrario”, si articola in una 

serie di attività volte a studiare lo 

stato di diffusione dell’Apis mellife-

ra ligustica sul territorio regionale, 

effettuare il campionamento della 

risorsa per la caratterizzazione 

morfologica e genetica, monitora-

re lo stato di erosione genetica e 

promuovere la sua conservazione 

in situ/on farm presso apicoltori e 

in apiari sperimentali.  

Dal 2017 l’Apis mellifera ligustica è 

stata iscritta al Registro Volontario 

Regionale (di cui alla LR 15/2000), 

quale risorsa autoctona soggetta a 

rischio di erosione genetica - su 

proposta dell’Istituto Zooprofilatti-

co Sperimentale del Lazio e della 

Toscana “M. Aleandri”.  

Alla riunione erano presenti il dot-

tor Giovanni Formato, la dottores-

sa Vania Vignoli, la dottoressa An-

tonella Cersini, la dottoressa Mar-

cella Guarducci, la dottoressa Eleo-

nora Leti Maggio, in rappresentan-

za dell’Istituto Zooprofilattico del 

Lazio e della Toscana (IZSLT); la 

dottoressa Miria Catta, la Dottores-

sa Maria Teresa Costanza e il dot-

tor Luigi Tacchi in rappresentanza 

di ARSIAL; il dottor Alessio Leonelli 

per conto della Direzione Agricol-

tura della Regione Lazio.  

Inoltre, erano presenti alcune as-

sociazioni apistiche del Lazio, quali 

Gruppo Api Sparse la cui presiden-

tessa è Emanuela Ferretti, Associa-

zione ARCADIA il cui presidente è 

Domenico Cerrito e l’Associazione 

Apicoltori Alto Lazio il cui presiden-

te è Rinaldo Amorosi, oltre ad alcu-

ni apicoltori. 

Un progetto che mira a mettere sotto la lente d’ingrandimento e studiare lo 

stato di diffusione dell’Apis mellifera ligustica sul territorio regionale, 

effettuare il campionamento della risorsa per la caratterizzazione morfologica 

e genetica, monitorare lo stato di erosione genetica e promuovere la sua 

conservazione in situ/on farm presso apicoltori e in apiari sperimentali 

Apis Mellifera ligustica (foto di Luca Mazzocchi, mondoapi.it) 


